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La Repubblica Sociale Italiana
e gli ebrei a Perugia

Tommaso Rossi Università degli Studi “Niccolò Cusano” - Telematica Roma

Il 27 gennaio 2024 Perugia ha assistito per la prima volta alla posa di 

una pietra d’inciampo, realizzata in memoria di Ada Almansi. Era una 

donna anziana e per questo le era stata risparmiata la cattura come al 

marito Guido Rimini, già funzionario pubblico, stimato ingegnere, con-

sulente per gli impianti idraulici della Società Terni fin quando la legge 
lo ha impedito agli ebrei. La pietra è di fronte al n. 6 di piazza Biordo 

Michelotti e alzando lo sguardo si vede il balcone dal quale lei si è get-

tata il 4 dicembre 1943. Sono trascorse poco più di settantadue ore dalle 

23 del 30 novembre, quando l’Agenzia Stefani ha battuto l’Ordine di Po-

lizia n. 5, atto con cui la Repubblica Sociale Italiana (RSI) ha dichiarato 

stranieri e nemici tutti gli ebrei presenti in Italia, disponendone l’arresto 

e il concentramento in campi provinciali da realizzare e vigilare a cura 

di questure e prefetture, esplicitando il successivo inoltro in una struttura 

nazionale. Contestualmente se ne ordina la spoliazione finale mediante 
il sequestro di tutti i beni residui, trasformato in confisca a favore dello 
Stato con decreto legislativo il 4 gennaio successivo. La Questura di 

Perugia avrebbe atteso l’8 marzo, quattro giorni dopo la morte per cause 
naturali dell’ing. Rimini, per ripulire la loro abitazione anche del «ma-

teriale lettereccio», necessario per rimpinguare l’insufficiente dotazione 
del campo provinciale1.

Perugia e il suo territorio rappresentano un caso, talmente raro da 

essere pressoché unico, in cui non risultano deportazioni di ebrei. Non 

1 Archivio di Stato di Perugia (d’ora in poi AS PG), Questura di Perugia, Rap-

porti ed informazioni riservate (d’ora in poi solo Questura), Ebrei, b. 2, fasc. 35, rap-

porto del questore di Perugia 8 marzo 1944.
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Abstract

L’articolo analizza il ruolo e l’atteggiamento delle istituzioni della Repubblica Sociale 

Italiana (RSI) nell’applicazione, in una realtà locale, della nuova legislazione antiebraica 

varata a partire da fine novembre 1943. Il caso affrontato è quello di Perugia e della sua 
provincia, che presenta l’eccezionalità di non avere visto la partenza di convogli di ebrei 

verso il campo di Fossoli e i lager del Terzo Reich.

Mediante fonti archivistiche e il riferimento ai più recenti contributi storiografici sul tema 
anche a livello nazionale, viene fornito un quadro dell’azione e dei rapporti fra le diverse 

istituzioni locali coinvolte, sia della RSI che tedesche, nell’applicazione di questa legi-

slazione.

The article explores how the institutions of the Italian Social Republic (RSI) enforced, du-

ring the occupation of Italy by Nazi Germany, the new anti-Jews laws adopted since the 
end of November 1943. The case-study chosen is Perugia and its Province, remarkable as 

one of the very uncommon cases in occupied Italy where did’t take place any deportation 
of Jews towards the transit-camp in Fossoli and the concentration and extermination 
camps in the Third Reich.

Through the combined analysis of records from local and national archives and the most 

up-to-date historiography, is provided an overview of how, in a local case, Fascist and 
Nazi German local authorities acted in the persecution of Jews.

Parole chiave
Repubblica Sociale Italiana, Occupazione nazista, Ebrei, Leggi antiebraiche, Perugia.
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